Cittadinanza e Costituzione: le parole, gli strumenti, i percorsi
COSTRUZIONE DI UN LESSICO COMUNE E DI PRATICHE CONDIVISE – PROGETTARE PER COMPETENZE AI TEMPI DEL DIGITALE
20/10/2016
Pianificazione di un’attività / progetto per competenze

Proviamo a pianificare passo passo un’attività/progetto basata su didattiche partecipative, il cui scopo è quello di far manifestare e far sviluppare agli allievi le proprie competenze di CC. Per ogni punto sono presentate una serie di opzioni tra cui sceglierne una o più. Vi chiediamo di individuare e descrivere un’attività/progetto seguendo questa traccia, per poi passare alla realizzazione in classe.
1. Dare significato all’attività/progetto
Proporre agli allievi di realizzare un evento che sia stimolante e significativo:

“Dobbiamo fare qualcosa per ____________________________________________________”

(molti sono gli stimoli: es. commemorare la Giornata della Memoria, migliorare la viabilità del proprio quartiere, realizzare una campagna per promuovere il maggior consumo di frutta e verdura, valorizzare il territorio …)
2. Tenere conto del contesto progettuale d’istituto in cui si inserirà l’attività/progetto

L’impostazione del curricolo d’istituto e le scelte organizzative del PTOF influenzeranno la realizzazione dell’attività/progetto che si vuole realizzare. È quindi importante verificare se: 

( il curricolo d’istituto è focalizzato sulle 8 competenze chiave di cittadinanza e prevede che si adottino metodologie che ne favoriscano lo sviluppo
( ogni team docente/consiglio di classe opera autonomamente le proprie scelte metodologico-didattiche

( si è deciso in Collegio che le competenze civico-sociali hanno una dimensione trasversale e il loro sviluppo compete a ogni docente
( lo sviluppo delle competenze di cittadinanza è affrontato prevalentemente dal punto di vista contenutistico all’interno di singole discipline

( il PTOF prevede un’area o specifiche iniziative per l’educazione alla cittadinanza dove può collocarsi l’attività/progetto  

( nel PTOF si è previsto che l’organico dell’autonomia possa essere utilizzato anche per realizzare progetti di educazione alla cittadinanza attiva

( … (potete inserire altri elementi riguardanti curricolo e PTOF del vostro Istituto che reputate rilevanti)

3. Coinvolgere gli allievi nelle decisioni organizzative
Discutere con gli allievi già dalle prime fasi di progettazione dell’attività/progetto. In base all’età, gli allievi possono essere coinvolti con richieste differenti:

( ascoltare le proposte e far decidere agli allievi che cosa realizzare come prodotto dell’attività/progetto
( far prendere loro delle decisioni in merito alle modalità di realizzazione dell’attività/progetto 

( ascoltare le loro idee cercando di inserirle nella progettazione

4. Creare dei gruppi di lavoro
Sicuramente il lavoro a gruppi permette la messa in atto di una serie di dinamiche fondamentali per lo sviluppo delle competenze. Proprio per questo, occorre prestare molta attenzione nel momento della creazione dei gruppi. Questi potranno essere:

( eterogenei (se facciamo la stessa richiesta a ciascun gruppo)

( omogenei (se ogni gruppo ha un proprio compito specifico; si potranno formare dei gruppi in base alle abilità degli allievi)

( a base volontaria (gli allievi potranno decidere la formazione dei gruppi; in questo caso è opportuno che i componenti siano scelti uno alla volta, in modo da garantire una più equa distribuzione ed evitare che gli allievi più oppositivi si sentano esclusi)
( a base contrattata (la composizione dei gruppi viene discussa insieme all’insegnante)

( decisi dall’insegnante
5. Organizzare il contesto di lavoro
I gruppi dovranno lavorare in modo attivo e creativo. Ecco perché occorrerà:

→ avere uno spazio adeguato (utilizzare aule-laboratori, creare isole spostando i banchi …)

→ permettere agli allievi di accedere alle risorse e agli strumenti necessari

→stabilire in modo esplicito i tempi di lavoro

6. Definire il proprio ruolo di docente
La figura del docente rientra nel contesto di lavoro e può essere:
( una risorsa per i gruppi, dando consigli se e quando richiesti

( il garante del lavoro (controllare che il lavoro proceda)
( un osservatore (per cogliere le dinamiche messe in atto)
( altro_______________________________________________________________________________

Come vedete non si è fatto alcun accenno ai contenuti disciplinari. Questi rientrano come strumenti operativi che gli allievi dovranno saper utilizzare per realizzare l’attività/progetto. Ciascun alunno sarà chiamato a dimostrare “ciò che sa fare con ciò che sa” ( Wiggings, 1993) 

7. Osservare
8. Documentare
9. Valutare
Queste ultime tre importantissime azioni saranno approfondite durante il prossimo incontro del 10/11
